Premessa

L’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità della Regione Lombardia è stato istituito con provvedimento deliberativo nel dicembre 2000 con l’obiettivo di monitorare l’evoluzione quantitativa del fenomeno migratorio nel territorio regionale e di acquisire una conoscenza di dettaglio nell’ambito di settori spia del livello di integrazione raggiunto da parte dei cittadini immigrati: vengono perciò monitorati i processi di insediamento alloggiativo, la partecipazione al sistema scolastico e al mercato del lavoro, le problematiche sanitarie, le politiche di accoglienza e le buone prassi che ne derivano. 

Nel corso di soli sei anni di attività, l’Osservatorio della Regione Lombardia è divenuto un modello di riferimento su scala nazionale, come dimostrato dall’interessamento di altre Regioni e delle Amministrazioni Centrali dello Stato per le ricerche realizzate, funzionali sia alla programmazione territoriale sia all’individuazione di linee operative di azioni finalizzate all’inclusione nel tessuto sociale lombardo della popolazione immigrata. 

Il successo del lavoro di questi anni è dovuto alla pianificazione sistematica delle attività il cui coordinamento è stato affidato alla Fondazione Ismu dalla stessa delibera istitutiva del 2000. In particolare, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, l’Osservatorio ha definito una struttura organizzativa che si compone di organismi collegiali quali il Comitato Direttore che, anno per anno, individua e propone le linee programmatiche; il Comitato Direttore Integrato che propone le direttive generali per il piano di lavoro annuale; il Comitato Scientifico che assicura la realizzazione dei progetti di ricerca ed esprime pareri su richiesta dell’Ente regionale; il Tavolo Interprovinciale che indica le esigenze e le linee programmatiche a livello di politiche territoriali e informa il Comitato Scientifico tramite un suo rappresentante designato dallo stesso Tavolo Interprovinciale; il Coordinamento Generale che garantisce la qualità scientifica di quanto deciso nel piano di programmazione annuale; il Coordinamento Operativo che assicura la gestione operativa e organizzativa di quanto deciso dal Comitato Scientifico, garantendone l’esecuzione e assicurando il raccordo con gli Osservatori Provinciali sull’immigrazione; la Segreteria che assicura il supporto tecnico all’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.

Questo dispositivo organizzativo ha reso stabile nel tempo l’Osservatorio che, nel contesto di governance della realtà migratoria, si presenta come “azione di sistema” e non come semplice azione sperimentale. Significativo è, a tale proposito il fatto che l’Osservatorio della Regione Lombardia, sulla base di esperienze progettuali realizzate dall’Amministrazione regionale, ha promosso strategie di interventi integrati facendosi esso stesso fautore di iniziative sperimentali che hanno avuto efficacia in ambiti sensibili ai processi di integrazione.

Fondamentale è, a tale proposito, la collaborazione dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità con gli Osservatori Provinciali sull’immigrazione, realizzata sulla base dell’istituzione del progetto di “rete interprovinciale di attività”, come da provvedimento deliberativo del dicembre 2004
. Gli Osservatori Provinciali sull’immigrazione forniscono conoscenze di dettaglio e ad assicurano, tramite la realizzazione di una base dati omogenea, un flusso informativo sulla realtà migratoria a livello territoriale: sistema questo assai innovativo e esempio virtuoso di coordinamento tra fonti informative di varia natura quali Comuni, Istat, Amministrazioni Provinciali.

Gli esiti quantitativi e qualitativi delle ricerche vanno ad implementare annualmente i contenuti on line dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, disponibili rispettivamente nella sezione “Banca Dati” e “Pubblicazioni” collegandosi ai siti www.famiglia.regione.lombardia.it e www.ismu.org. Si è pensato così di attivare un archivio informatico, oggetto di aggiornamento costante, per la diffusione pubblica di materiale di ricerca. 

Nel corso del 2006 la Regione Lombardia d’intesa con la Fondazione Ismu ha disposto nuove iniziative di ricerca che l’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità ha realizzato sul tema degli insediamenti Rom e Sinti presenti sul territorio regionale al fine di individuare azioni progettuali atte a sostenere il processo di convivenza e di integrazione di queste popolazioni con la società di accoglienza. Inoltre, tra gli argomenti affrontati nel corso del 2006, l’Osservatorio ha realizzato una ricerca relativa alle mutilazioni genitali femminili (Mgf) volta a conoscere meglio le dimensioni di queste pratiche aberranti che, in palese violazione della legge e dei diritti umani fondamentali, perpetuano una tradizione atroce che non intendiamo assolutamente tollerare.
L’azione dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità contribuisce altresì a promuovere una buona informazione ed un’adeguata conoscenza delle diverse forme di discriminazione, al fine di implementare opportunità eguali per tutti coerentemente con quanto previsto dal “Piano Nazionale d’Azione per l’Anno Europeo 2007 delle pari opportunità per tutti”.

Gli studi realizzati dall’Osservatorio ispirano dunque l’azione politica e procedono a sostegno di una cultura che intende promuovere l’incontro tra culture e tra persone che, comunicandosi reciprocamente le loro “ricchezze”, saranno migliori oggi e faranno migliore la nostra vita di domani.
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